
No  all’autonomia
differenziata,  presidio
sabato in piazza Archimede
L’autonomia  differenziata  su  cui  il  governo  accelera  non
piace, specie a sud. E così la Cgil di Siracusa, insieme ad un
ampio  cartello  sociale  di  associazioni,  comitati  ed
istituzioni  ha  organizzato  un  presidio  per  manifestare
profondo  dissenso  verso  il  ddl  Calderoli.  “La  reale
pericolosità di questo disegno rischia di spaccare l’Italia a
metà, aumentando ancora di più le diseguaglianze e i divari
territoriali. Se il Sud sprofonda è a rischio l’unità della
Repubblica  e  l’uguaglianza  dei  diritti  per  tutti”,  spiega
allarmato il segretario provinciale, Roberto Alosi. Che lancia
un appello a tutti i sindaci del siracusano ed a tutte le
forze politiche: “solo una forte mobilitazione popolare può
fermare questo spregiudicato e divisivo progetto politico”.
Sabato 27 gennaio alle 10, i partecipanti si ritroveranno in
piazza Archimede. E alla fine del presidio, verrà consegnato
al Prefetto di Siracusa un documento. “Abbiamo prospettato gli
scenari sociali e le conseguenze economiche che l’autonomia
differenziata  potrebbe  causare  nel  nostro  territorio”,
anticipa il segretario della Cgil.

Plesso  scuola  dell’infanzia
di via Algeri, completati i
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lavori di risanamento
Sono  stati  ultimati  i  lavori  di  risanamento  conservativo
dell’edificio scolastico di via Algeri – Parco Robinson del
Comprensivo  Chindemi.  Può  quindi  riaprire  il  plesso
dell’infanzia “Eroi di Nassiriya” i cui alunni erano stati
trasferiti in altra sede con i disagi che ne erano derivati
per le famiglie.
“Un intervento conservativo non più procrastinabile, visto lo
stato di degrado avanzato delle strutture e dei prospetti. Ma
anche un segnale importante per tutta un’area che presenta
note criticità”, dichiarano il sindaco, Francesco Italia e
l’assessore all’Edilizia scolastica, Vincenzo Pantano.
I lavori, costati circa 135mila euro attinti dal cosiddetto
“Fondone”  comunale  destinato  all’edilizia  scolastica,  sono
durati circa quattro mesi ed hanno riguardato il risanamento
conservativo di travi e pilastri; il rifacimento dei prospetti
con nuovi intonaci e la loro pitturazione con cromie dedicate;
l’impermeabilizzazione delle coperture con massetti isolanti e
guaine bituminose, ed un nuovo sistema di smaltimento delle
acque;  il  ripristino  degli  infissi  danneggiati  e  la
sostituzione dei vetri. Ulteriori interventi hanno riguardato
la pavimentazione esterna, i camminamenti, le inferriate.
“Anche  la  scelta  cromatica  degli  esterni  vuole  essere  un
segnale importante. L’edificio – spiegano Italia e Pantano –
in passato è stato spesso oggetto di atti vandalici e furti,
aggravando  ulteriormente  le  condizioni  già  degradate  della
struttura stessa. Speriamo che l’apprezzamento dell’opera da
parte  degli  abitanti  della  zona  stimoli  il  rispetto  e  la
tutela del nuovo plesso, diventando un deterrente a furti e
vandalismo”.
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Due  aule  immersive  per  il
benessere  degli  alunni,
novità  al  comprensivo
Costanzo
L’istituto comprensivo Costanzo di Siracusa si dota di due
aule immersive, per il benessere psico/fisico delle bambine e
dei  bambini  della  scuola  dell’Infanzia.  Questa  mattina  il
taglio del nastro dei due ambienti innovativi, realizzati con
i fondi PON-FESR 2022.
Si tratta di due aule immersive, una di psicomotricità ed una
seconda  emozionale/sensoriale,  dove  i  bambini  potranno
sperimentare, potenziare e arricchire le loro esperienze, ma
anche  sviluppare  le  loro  abilità  in  uno  spazio  ludico
distensivo e rilassante e dove potranno dare voce alle proprie
emozioni.  Uno  spazio  inclusivo,  colorato,  confortevole  e
riposante, dotato di due pareti touch, otto tavoli luminosi,
tappeto  e  tenda  a  fibre  ottiche,  materasso  soft,  blocchi
sensoriali.
L’inaugurazione  è  avvenita  alla  presenza  della  dirigente
scolastica,  Lenora  Coco,  del  funzionario  del  Comune  di
Siracusa,  Giuseppe  Prestifilippo,  della  vicepreside  Adriana
Mincella, del direttore dei servizi generali e amministrativi
Giacomo Chiarenza, della referente per la scuola dell’Infanzia
Marcella  Farina  e  della  rappresentante  di  Istituto,  Anna
Beninato.
Empatia  e  comunicazione  per  favorire  apprendimento  e
conoscenza. Una missione che all’istituto Costanzo diventa non
solo possibile ma anche immersiva, “grazie all’attenzione ai
bisogni  degli  alunni  ed  alla  salvaguardare  di  quella
condizione di equilibrio mentale ed emotivo che farà diventare
loro bravi cittadini”, spiegano dalla scuola siracusana.
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Rissa  in  Igea  Virtus-
Siracusa,  mano  pesante  del
Giudice  Sportivo  sulla
società messinese
Igea Virtus-Siracusa non finisce più. Domenica la partita,
vinta dai padroni di casa che hanno imposto ilp rimo stop
stagionale  agli  azzurri.  Poi  le  accuse  reciproche  nel
dopogara,  con  il  silenzio  deciso  dal  Siracusa  per  i  suoi
tesserati mentre il presidente Alessandro Ricci ha spiegato su
FMITALIA i motivi di quella scelta. La lettura offerta dal
numero uno del club azzurro non è piaciuta all’Igea Virtus che
ha replicato con una dura nota stampa, rispedendo al mittente
le accuse di poca sportività. A chiudere quella nota anche un
tagliente “bisogna saper perdere”.
In  verità,  Ricci  aveva  riconosciuto  la  maggior  voglia  e
cinismo dei giocatori messinese. Semmai, si era soffermato su
episodi poco edificanti attorno e fuori dal rettangolo di
gioco. E il Giudice Sportivo, con i suoi provvedimenti, sembra
dar in qualche modo ragione alla posizione del Siracusa.
Multa salata per l’Igea Virtus: 2000 euro “per avere nel corso
del secondo tempo propri tesserati preso parte ad una rissa
con  i  tesserati  della  società  avversaria  che  veniva
prontamente sedata dalle Forze dell’ordine. Al termine della
gara, persone non identificate ma chiaramente riconducibili
alla  società,  indebitamente  presenti  nella  zona  degli
spogliatoi, tentavano di aggredire i tesserati della squadra
avversaria non riuscendoci solo grazie all’intervento delle
Forze  dell’ordine.  Per  comportamento  ostruzionistico  dei
propri raccattapalle”. Una lista di contestazioni piuttosto
chiara. Anche il Siracusa è stato multato (800 euro) ma perchè
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i suoi tesserati si sono “difesi” partecipando a quella citata
rissa.
Il  dirigente  dell’Igea  Virtus,  Rosario  Sorrenti,  è  stato
inibito da ogni attività sino al 6 febbraio. “Per essere, in
occasione  della  realizzazione  di  una  rete  da  parte  della
propria squadra, entrato indebitamente nel terreno di gioco e
aver  rivolto  espressioni  offensive  all’indirizzo  dei
componenti  della  panchina  avversaria”,  scrive  il  Giudice
Sportivo.
Le tensioni di quel match pesano anche in casa azzurra: due
giornate  di  stop  per  Aliperta,  autore  della  rete  del
momentaneo vantaggio e poi espulso; una giornata di squalifica
per Maggio (ammonito, era dffidato); una giornata anche per
l’allenatore Cacciola, pure lui espulso.

Zona  industriale,  la  Uilm
sospende  lo  stato  di
agitazione  dei
metalmeccanici. “Spiragli”
“Una soluzione per un accordo di secondo livello da utilizzare
come  linea  guida  per  le  aziende  metalmeccaniche  del
petrolchimico di Siracusa, adesso sembra possibile. L’impegno
di Confindustria e Federmeccanica, pronte al confronto con le
organizzazioni  sindacali,  ci  mette  nelle  condizioni  di
sospendere  per  il  momento  lo  stato  di  agitazione”.  Lo
affermano Vincenzo Comella, coordinatore regionale della Uilm
Sicilia, e Giorgio Miozzi segretario della Uilm di Siracusa.
“La piattaforma di contrattazione di secondo livello è stata
presentata a Federmeccanica ad aprile dello scorso anno. Fino
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ad  oggi  però  non  sono  state  presentate  soluzioni  valide.
Questo stallo ha causato blocco degli straordinari e scioperi.
Finalmente  c’è  un’apertura,  speriamo  di  ottenere  risposte
concrete per il futuro di tutti i lavoratori già al prossimo
tavolo  di  confronto.  Ricordiamo,  intanto,  che  lo  scorso
agosto,  tra  la  sezione  imprenditori  metalmeccanici  di
Confindustria Siracusa e Fim Fiom e Uilm, è stato firmato un
protocollo di intesa su “Salute e Sicurezza”.

Atletica, Gianni Melluzzo al
top:  diventa  tecnico  di  IV
livello europeo
Una  specializzazione  tecnico-sportiva  prevista  dal  sistema
europeo delle qualifiche, rilasciata da Sport e Salute per
conto del Dipartimento dello Sport del Governo. È il grande
risultato  di  Gianni  Melluzzo  che  è  diventato  il  secondo
tecnico  siracusano  a  conseguire  la  qualifica,  dopo  Sandro
Campagna.
Il IV livello europeo è il corso d’élite della Scuola dello
Sport,  il  fiore  all’occhiello  della  formazione  tecnico-
sportiva, al quale si può accedere solo se in possesso di
determinati  requisiti  che  vengono  valutati  da  un’apposita
commissione. Un corso multidisciplinare che tratta argomenti
come  il  management,  la  leadership,  la  metodologia  e  la
periodizzazione  dell’allenamento  sportivo,  l’allenamento
funzionale,  fisiologia  e  psicologia.  Il  Project  Work  dal
titolo “La Leva della motivazione nel rapporto coach/genitore
ed  atleta/figlio”  di  Gianni  Melluzzo  ha  riscontrato
particolare interesse per l’argomento trattato e per i campi
di applicazione multidisciplinare.
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“Sono assolutamente soddisfatto delle scelte in questo ultimo
periodo del mio percorso da coach sportivo. L’acquisizione di
queste competenze nei vari ambiti dello sport, dal management
di  impianti  sportivi  al  coaching,  dalla  pratica  di  campo
all’analisi valutativa mi hanno permesso l’acquisizione di un
know-how che mi entusiasma e mi dà un’energia da per poter
mettere  in  pratica  l’expertice  acquisita  finora”,  dichiara
raggiante Gianni Melluzzo.

Contributi  alle  associazioni
sportive,pubblicato l’avviso:
via alle istanze
Pubblicato l’avviso per la concessione di contributi comunali
alle associazioni ed alle società sportive dilettantistiche
iscritte al Registra nazionale Coni.
Le istanze riguardano l’anno sportivo 2021, per 20 mila euro.
Possono aderire all’avviso associazioni e società legalmente
riconosciute,  senza  scopo  di  lucro  ,  che  svolgano  “o
promuovano  uno  sport  compreso  nel  novero  delle  discipline
previste dai Giochi Olimpici e Paraolimpici nel quadriennio
olimpico paraolimpico”.
Le somme disponibili sono ripartite secondo precisi criteri:
Il 50% pari a 10.000 euro è destinato alla valorizzazione ed
al  sostegno  delle  associazioni  e  società  sportive
dilettantistiche  con  sede  legale  nel  comune  di
Siracusa  che  hanno  ottenuto  evidenze  di  eccellenza  nella
stagione agonistica 2021;
Il 10% (2.000 euro) riguarda i progetti di innovazione sociale
con  particolare  riferimento  alla  promozione  dell’inclusione
della  pratica  sportiva  delle  persone  diversamente  abili
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nell’anno 2021. Infine il 40 per cento, per 8 mila euro, è
destinato  al  sostegno  della  partecipazione  di  atleti  a
manifestazioni  sportive  e  campionati  internazionali,
nazionali,  regionali  e  locali.
Le istanze devono essere presentate entro le 10:00 del 13
febbraio 2024.
Nell’avviso, pubblicato sul sito istituzionale del Comune di
Siracusa, viene specificato l’obiettivo che l’amministrazione
comunale intende perseguire: “riconoscere il ruolo sociale ed
educativo  delle  associazioni  sportive  dilettantistiche  che
svolgono in via continuativa la loro attività nel territorio
del comune di Siracusa, incentivare le iniziative utili allo
sviluppo delle attività sportive e arricchire, in generale il
tessuto sportivo, valorizzare quanti hanno raggiunto risultati
agonistici d’eccellenza e sostenere progetti di innovazione
sociale e di inclusione nella pratica sportiva di persone
diversamente abili”.

“Siamo la giunta dei fatti,
non delle promesse”, Granata
replica a Cavallaro (FdI)
“Non  facciamo  promesse,  ma  atti  concreti.  Il  rapporto
dell’amministrazione  comunale  con  l’opposizione  è
nell’interesse  della  città”.
Così  l’assessore  alla  Cultura,  Fabio  Granata  replica  al
consigliere comunale di Fratelli d’Italia Paolo Cavallaro, che
nelle scorse ore ha puntato l’indice contro l’amministrazione
Italia.
“Cavallaro -precisa Granata- svolge con serietà il suo ruolo
di Consigliere Comunale, ma non abbia dubbi sul fatto che
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Sindaco e Giunta non facciano altrettanto. L’Amministrazione
non ha la cultura delle “promesse” o della propaganda ma solo
quella degli atti amministrativi trasparenti e nell’interesse
pubblico”.
L’assessore alla Cultura entra, poi, nel merito dei temi di
sua competenza, a partire dal progetto di avvio di nuovi corsi
di laurea a Siracusa.
“Il progetto di cui avevamo discusso con il precedente Rettore
dell’Universita di Messina- prosegue Granata- si è fermato per
i noti fatti che hanno caratterizzato la vita dell’Ateneo di
Messina e che hanno portato alla elezione di un nuovo Rettore
con il quale riapriremo un dialogo per possibili forme di
collaborazione.Nel frattempo abbiamo individuato un percorso
certo per altri due Corsi di Laurea nella nostra Città con il
Rettore  della  Universita’di  Catania,  Corsi  che  saranno
annunciati ai primi di Febbraio e che partiranno con il nuovo
Anno Accademico”.
Sulla vicenda che riguarda il ripristino della Biblioteca di
Grottasanta, Granata annuncia che “i lavori saranno affidati
nelle prossime settimane, non appena la ragioneria darà via
libera alle somme da noi già stanziate”.
Infine il Gemellaggio con Wursburgh. “Siamo in contatto con
l’Amminsitrazione della Città tedesca -garantisce l’assessore
della giunta Italia- per concordare forme e modalità per la
sottoscrizione formale tra i due sindaci.Il Liceo Quintiliano
terra’ uno stage con le scuole di Winzburg dal 19 al 23
Febbraio, contribuendo a rafforzare i rapporti tra le due
città”.

Investe  donna  e  scappa,
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ancora senza nome il pirata
della  strada.  “Chi  sa
qualcosa, parli”
Non ha ancora un volto ed un nome la persona che lo scorso 10
gennaio  ha  investito  una  donna  in  via  Sturzo  a  Siracusa,
lasciandola riversa sull’asfalto. Gli agenti della Municipale
hanno moltiplicato ogni sforzo per stringere il cerchio sul
pirata della strada.
La  donna,  44  anni,  stava  camminando  in  direzione  di  via
Monteforte  quando,  giunta  in  prossimità  del  chiosco  del
fruttivendolo  da  poco  dismesso,  ha  attraversato  la  strada
servendosi regolarmente delle strisce pedonali presenti. E’
stato allora che una Toyota Yaris vecchio modello, di colore
grigio, l’ha travolta: il conducente dell’utilitaria, a causa
della velocità troppo sostenuta e dopo un azzardato sorpasso
in prossimità di una curva, avrebbe perso il controllo del
mezzo centrando in pieno il pedone e facendolo rovinare a
terra  a  bordo  strada  dopo  un  volo  di  diversi  metri.  Non
bastasse questa scriteriata condotta di guida, l’automobilista
non si è neppure fermato per prestare assistenza alla donna
che aveva appena investito, tirando diritto e facendo perdere
le sue tracce.
A prestare i primi soccorsi sono stati alcuni passanti. Poi
l’arrivo del 118 e la corsa in ospedale, l’Umberto I, dov’è
tuttora  ricoverata,  nel  reparto  di  Ortopedia:  è  viva  per
miracolo, ma ha riportato politraumi gravissimi, svariate e
serie  fratture,  in  primis  agli  arti  inferiori  e  alla
clavicola, traumi facciali con la rottura anche del setto
nasale,  ha  già  dovuto  subire  due  delicati  interventi
chirurgici,  l’ultimo  dei  quali  all’anca,  per  una  prognosi
pesantissima, ne avrà per mesi e la sua vita non tornerà più
quella di prima.
A rappresentare la donna ed il marito, costantemente al suo
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fianco,  è  la  Studio3A-Valore  spa,  società  specializzata  a
livello nazionale nel risarcimento danni e nella tutela dei
diritti dei cittadini, unitamente all’avvocato Laura Milazzo
del foro di Catania. Per cercare di dare una svolta alle
indagini, hanno deciso di lanciare un appello pubblico: chi
sa,  parli.  E  riferisca  tutto  alle  autorità  che  stanno
indagando sull’incidente. Chi avesse informazioni utili può
dunque riferirle alla polizia locale di Siracusa o anche a
Studio3A, al numero verde 800090210.

Il ritorno delle Province, il
provvedimento in Ars. Il nodo
dell’election day
La  Sicilia  accelera  per  il  ritorno  delle  ex  Province
Regionali. Il ddl predisposto dalla maggioranza è pronto ad
arrivare  in  Aula  per  la  discussione  e  l’approvazione  che
condurrà anche all’indizione delle elezioni per quegli enti
territoriali,  trasformati  dal  governo  Crocetta  in  Liberi
Consorzi e Città Metropolitane.
In queste ore viene incardinato il provvedimento, con termine
per la presentazione di emendamenti fissato per lunedì 29
gennaio  e  approdo  in  Ars  il  successivo  martedì  30.  La
maggioranza  ha  i  numeri  dalla  sua  per  arrivare
all’approvazione  del  ddl,  la  battaglia  politica  verterà
verosimilmente  sull’election  day  ovvero  la  possibilità  di
andare  alle  urne  per  eleggere  i  nuovi  presidenti  delle
Province Regionali (ed i Consigli provinciali) in occasione
delle elezioni Europee.
Le opposizioni hanno posizioni sfumate. Il Partito Democratico
non è contrario al ritorno delle Province, ma non vede di buon
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grado  l’election  day.  Non  solo,  come  spiega  il  deputato
Tiziano  Spada,  bisognerebbe  prima  risolvere  il  rischio  di
incompatibilità incostituzionale con la legge Del Rio. “Non
basta un semplice accordo con il ministro Calderoli. Quella
legge va abolita, altrimenti chiunque potrà sempre presentare
un’impugnazione  e  vincere  il  ricorso”,  mette  in  guardia.
Inoltre,  c’è  il  caso  tutto  particolare  di  Siracusa:  l’ex
Provincia Regionale aretusea è l’unica in default e – parole
di Spada – “solo un folle potrebbe candidarsi a guidarla”. Per
cui servirebbe un intervento ad hoc della Regione che consenta
di  azzerare  il  passato  e  ripartire  tutti  nelle  medesime
condizioni.  E  questo  aspetto,  da  un  punto  di  vista  di
regolarità  contabile,  è  particolarmente  complesso.
Il Movimento 5 Stelle a Palermo è contrario al ritorno delle
Province  regionali.  “Costeranno  20  milioni  all’anno,  uno
spreco da evitare”, è la posizione del gruppo regionale che
propone  altre  soluzioni  per  assicurare  l’operatività  degli
enti che erogano servizi importanti, senza aggravarne il peso
sulle casse di Palermo.
Sud Chiama Nord, con Ismaela La Vardera è chiaro: “Crediamo
che per troppo tempo l’assenza delle Province abbia portato ad
un  vuoto  di  democrazia  seria,  basti  pensare  alle  scuole
superiori ed alle condizioni delle strade provinciali. Vicende
entrate in un limbo di competenze che di fatto ne ha portato
all’abbandono. È anche vero che nel passato le province sono
state  una  sorta  di  stipendifjcio,  e  proprio  per  questo
dobbiamo chiedere a chi andrà ad occupare quei ruoli impegno
massimo per trattarli con rispetto. Cancellare le Province ha
rappresentato  un  vuoto  di  democrazia  a  discapito  dei
cittadini”.


